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rattative dì pace abortite - Operazioni di Baldissera - Morte di Leon Say 
NOSTRO SERVIZ» TBLSiRAFlCO 

Guerra d*Africa 
L e lettei'O di Menolick 

Il maagioi-e S a l s a l a ostaggio 
Roma, 21 

'L'Agenzia Stefani comunica il seguente 
lispacoio Bfflfliale: 

Uassaua, SI 
•Oggi due contadini recarono a Baldissera 

ina ietterà di 'Mene'iok ed una di Maagasclà. 
Il Begus scrtoe, ohe non essendo stati ac-

isttati i preliminari preposti da luì a Salsa, 
i chiede la restituzione delle relative due 

tters, tratlenenSo intanto Salsa quale ostag-
•io, e promettendo di rilasciarlo tosto che a-
irà rioerule le letiere. 
Baldissera, non avendo alcun interesse a 

oiiservar« tali dooumenti, glieglì rimandò 
enz' altro. 
Maagasoìà nella sua lettera assicura che 
imperatore gli dice di /jro amicizia con il 
snerale Baldissera. Aggiunge di proprio, ohe 
|l ama e cerca la pace. 
Baldis.'jera rispose ohe egli pure ama la 
aee. In conseguenza Baldisaara considera co­
le rotto il negoziato. 

Ad Adigrat 
(A. h.) Roma, SI 
Da fonte inglese si ofTerma che il generale 
aldissera è arrivato ad Atligrat con tutto il 
IO esercito, ma che si astiene dal comuni-
ime la notizia a Roma per non oompromot-
ire l'esito delle operazioni. . 
La notizia della raanoanza d'acqua sarebbe 
ìa storiella; poiché dalia stessa l'onte inglese 
a."!sicura die non c'è stata alcuna interru-

ionè nel periodo delle pioggia, 
II mistero, di cui si circonderebbe Baldis-
ira, è giudicato rooessario per la effettua-
ione del suo piano, che è quel'o di avvilup-
Sfo l'esercito di Mangascià, Aluia a Seliath, 
ima che arrivi un eventuale soccorso da 
irta di ras Makoaneu. 
Sa queste notizie noij sono chiacchiere, una 
ande battaglia sarebbe imminente tra ,i no­
li ed i tigrini, e l'esito non potrebbe essere 
iljbio, tanto più che da parte nostra le forze 
imeriche sono il doppio delle forze nemiche. 
ildissera dispone di circa 25 mila uomini, 
mtre i tigrini ed ì ribelli sarebbero poco 

i 12 mila. 
Il co lonne l lo S lade 

(A. L.) Roma, 21 
assicura che il colonnello Slade non si 

citerà a Cassala, ma raggiungerà il generale 
sitlissera. Egli arrobbe nnajmissione presso 

igus. 
colonnello inglese sarebbe iacarioató di 

formare Meaeliclc che se egli si rifiuterà di 
te la pace coli' Italia, il governo inglese si 
liererà decisamente contro di lui ed aiuterà 
'lalia a fera una guerra a fondo contro 
bissinia. 

Divis ione nava le 
(A. L.) Roma, 21 
ii ooufarma essere prossimo il lichlamo di 
une navi dal Mar Rosso, 
a squadra del Mar Rosso verrà soppresso, 
lasoierà in quelle acque soIameBte una di­
ione navale. 

Provisioni per l'autunDo 
*• L.) Roma, 21 
appena costiluiii i due nuovi battaglioni 
igenl, il generale Baldissera manderà in 
la due dai battagliuni bianchi, di cui at-
Imente dispone. " 
i ritiene chG nel venturo mese il nostro 
pò di operazione incomincìerà ad e.̂ sere 
itto, esolude.idosi in modo assoluto una 
'osa delle ostilità in autunno. 

Il paréggio 
*• L.) Roma, '21 
li onor. Colombo e Branca si sono messi 
icordo per l'esposizione tlnanziaria, che do-
essere fatta alla Camera i j occasione della 
«sslona dei bilancio dtll'èntrata. 
'esposizione verrà fatta diill'on. Ooiomb». 
Sii annunziarli in modo positivo il rsggiun-
enlo del pareggio tra le speso e le entrate 
iti Ve. 

DpOUJWEWTf 

della guerra d'ifrica 
H tenente Part ln i 

t rat ta con ras .Maconnon 
Il 17 sera giunse un altro mosso di Macon-

nen, richiedeudo una risposta, non avendo 
ancora ricevuta quella portata dal Casol la 
sera precedente. Era latore di una lettera in 
cui richiedeva un ufflci.ile fidato, al quale i 
ras avesse potuto aprire l'animo suo, e man­
dare la sua parola al Governo. Il comandanto 
del forte rispose che avrebbe inviato l 'ulB-
oiaie richiesto, purché il ras avessa rnandato 
a prenderlo da un suo capo di fiducia che 
potesiie garantire di lui lungo la strada. i 

L'i mattina del 18 si rìpalarono lo scorre- ' 
rie dei razziatori notato noi mattino prece­
dente. Alle ore 12 giunse il Blata Eucheda 
Te.samraa per ricovero e scortare l'ufflciala 
richiesto. Il signor comandante dal fòrte in- ; 
viò alle 13 il tenente Partini come parlamer-
tario, facendolo accompagnare dall'interprete • 
mnntaz Hamed Mohamot (2,a compagnia del- " 
r8 .o battaglione) e dall'ascari Jusut Gaio 
(2.a del 3.o) entrambi disarmati. 

Al mattino del 19 1' avanzarsi in numero 
assai maggiore dei razziatori segnalati nei 
giorni precedenti produsse un all' armi ohe 
fece interronipora 1 lavori solo per pochi mi­
nuti. 

Alle ore 17 ii tenente andato parlamenta­
rio tornò al forte, rifori che Maconnen lo a-
veva trattenuto la sera del 18 por presentarlo 
alla mattina seguente ai ras, dai quali avrebbe 
inteso la parola da portarsi aj Governo ; che 
era stato ricevuto con gran pompa e gli si 
erano usate molte cortesie; permettendogli 
anche di intrattenersi a lungo col tenente 
Scala, prigioniero, e di mangiare e dormire 
con lui : oha la mattina avendo l'esercite ne­
mico seguito uno spostamento su p'elio Darò 
aveva dovuto seguirlo, ed aveva potuto con­
statare avaro il nemico circa 25 mila armati 
di buoni f jcili, molte donne, servì e quadru­
pedi ai seguito; due cannoni presi ad Amba 
Alagi manovrati dagli abissini, e che, secondo 
le affermazioni del tenente Scala, avrebbero 
avuto da 8 a 10 colpi per pezzo, ohe udita 
la parola dei ras da portarsi al Governo a-
vava chiesto, e gli era stato accordato, di 
rientrare al forte, per riferire al suo supe­
riora diretto, prima lìj proseguire nella sua 
missione. 

La mattina del 20, all'alba, il tenente Par-
tini riparti pel campo del ras per continuare 
poi su Adigrat. Alle 10 numerosa Còvaileria 
venuta in vicinanza dei piccoli posti fu re-
spiota a colpi di cannone (N. 15), e da fuci­
leria degli avamposti. Il comandante del forte 
mandò una lettera al ras per protestare con­
tro gli avvenuti atti di ostilità, non ammessi 
durante le Iratlativa in oorso. 

Il ras rispose che avrebbe punito chi s'era 
abusivaaiente avvicinato. Il giorno 21 passò 
tranquilla. 

Giunse un messo del Governo con una let­
tera d' ulflcio in cui era/data la situazione e 
dislocazione del corpo d'operazione, e si par­
lava di nuove forza inviate dall' Italia,, per 
fare una campagna a fondo. SI avvisava an­
che correr voce che Menalik fosse già al di 
qua di Amba Alagi, ma ohe tale notizia me­
ritava conferma. 

Anche il 22 la giornata tu tranquilla. 
Il 23 si notò aumentato il movimento pro­

dotto dei razziatori n«mici, ed il numero dei 
quadrupedi accompagnati al pascolo fuori tiro 
del forte. 

La sera del 24 tornò nel forte il tenente 
Partini reduce da Adigrat e dal campo ne­
mico. 

Portava la corrispondenza d'ufficio e pri­
vata e medicinali por lOB feriti. Riferi al oo-
mandanta del forte dellB raccomandazioni di 
S. E. Il Ooveraatore circa la difesa. Riferì 
anche che il Ras, uditele parole del Governo, 
e la richiesta che le trattative fossero fatte 
in nome di Manelik, aveva risposto che ai 
sarebbe a lui scritto in proposito, e che ap­
pena giunta la sua risposta si sarebbe inviata 
ad Adigrat. A tal uopo avrebbero voluto trat­
tenere il parlamentario, ma dietro le suo in­
sistenze per tornare al suo posto di combat­

timento era slato fatto riacoompngnaro al 
forte, per richiamarlo non appena arrivata la 
risposta ilol Negus. 

Il comandante d^gli avampi,.',li ^loncnto Rai­
mondo) notò ohe il capo della scorta che aveva 
accompagnato il tenente, e che pornotiò alia 
gran guardia, era armato di un fucila a pio-
colo calibro, marcato Henry 1888, sistema di 
chiusura: Henry Martini;'non a ripetizione. 

Dai 25 al 31 notnronsi i soli movimenti di 
a,-mati, sparsi nei eampi tt raccogliere ceci, 
e di quadrupedi al pascolo. Talvolta, avveu-
nero dei piccoli scontri tra le pattuglie o t ra 
i piccoli posti e gruppi che^ sì avvicinavano 
troppo. 

Il giorno 29 ras ivlaconnen richiese un me­
dico per curare ras Atiohin Mangascià caduto 
da cavallo, Il signor comandante del forte 
inviò il tenente medico cav. Jifozzgttii il quale 
fece alla sera ritorno al forte. Il dì dopo fu­
rono anche inviati al Ras i medicinali occor­
renti per la cura. 

Ripresa delle ostiHti\ 
Il r gennaio vi fu vivo scambio di fucilate 

tra gli avamposti e grosse pattuglie' nemiche 
' che lasciarono due morti sul ferrano. 
j Nel giorni suocesBivi gli scontri si fecero 
i sempre più frequenti a dì maggiore impor­

tanza. I nostri subirono qualche perdita. 
' Il giorno 3 il Ras scrissa al signor coman­

dante il forte ohe inviasse a lui il tenente 
, Partini od un altro ufficiale. Non diceva 11 
! motivo della richiesta, e la lettera era scritta 
; Con Intonazione assai altera. Il comandanto 
: rispose che prima di inviare l'ufficiale doveva 
: conoscere il motivo dalla richiesta ed essere 

necessario che il Ras mandasse a prenderlo 
da qualeiie capo di importanza, che fosse ga-

: rante di lui lungo il parcorso. 
I II latore della lettera del Ras, niSstro ascaro, 
} attendente del tenente Scala, riferiva intanto 
; che nel campo oravi gran baldanza pel pros-
i Simo arrivo del Negus, che tro\ avasi già ac-
i campato a Scelicot. Il Ras rispose la sera 
[stessa in modo minaccioso e poco rÌ3petto.so ; 
1 ed il comanJante scrisse una lettera in tono 
I corretto ma inspirata a sentimenti di giusta 
! fierezza. Con ciò fu posto termine alla corri-
j spondenz» col nemica Tutte la lettere suin-
I dioato furono comunicate al quartiere gene-
! rale del corpo d'operazione in duplice copia 
i insieme alla giornaliera corrispondenza. 
ì Dal 3 al 6 non si ebbero altra notizie avendo 
I il nemico aumentato la vigilanza tntt' intorno 

al forte, JJfulla avvenne di nuovo oltre il solito 
I movimento di razziatori, e il solito scambio 
j di fucilato che ne eran conseguenza. 
I 11 7 gennaio alle ore 10 la pianura a suJ 
i del forte, presso Sclaffa, venne occupata di 
I numeróso nemico. Poco dopo sorse un esteso 

accampamento, e si vide piantare la tenda-
rossa del Negus. 

Alle 10 li4 si impegnò vivo fuoco di fud-
leria tra nemici spintisi verso il forte e la 
gran guardia sud, collocata al villaggio di 
Enda-Jesus. Questa fu costretta a ritirarsi, 
ma poco dopo potè ritornare ad occupare il 
villaggio, sostenuta dai tiri del l'urte. Alle 11 
la ridotta staccata della altura nord-est fu 
attaco ta ; mentre anche i piccoli posti sud 
seambiavan fucilate col nemico. 

Alle 11 1(2 gli avamposti dovettero nuova­
mente ritirarsi. Il presidio della ridotta (2 
boluob), non potendovisi mantenere, l'adbari-
donò. 

Il conianiianta di esso Jus-basei Solécca 
Agurgia, prima di ritirarsi, diede fuoco alia 
miccia a tempo del'n mina preparata, e pochi 
minuti dopo abbandonata, l'opera, già occu­
pata dal nemico, saltò in aria. 

Alle 13 il nemico pose in batteria dell'arti­
glieria su di una collinetta verso Qargarabessa. 
Il suo tiro non giunse a batterà il forte. Si 
raccolsero scheggio di proiettili a tiro rapido 
caduti poco avanti alle difese accessorio est 
del forte. Alle 14 ll4 fu rioccupata la ridotta 
staccata dallo stesso presidio che l'aveva do­
vuto sgombrare al mattino ; poco dopo però 
la dovette abbandonare di nuovo. 

Tentat ivi di a t tacco 
P e r la provvista de l l 'acqua 

Il nemico occupò quindi le alture est e 
nord-est, a girando dietro asse, tentò anche 
un attacco contro il fronte nord, spingendosi 
nell'angolo morto. Le artiglierie nemiche si 

P'irtaroDO jn batiei'ia '•sulla altur,i ad est a 
Circa un chilometro o mezzo dal forte, o bal­
larono il torrspiprjo ptodiicondo ;n esso dflio 
pordito. SI Vaceolsaro noi furto ilolle sphag-
gio a dello spolette di pioiottilo da 7 BR da 
montagna. 

La nostra artigliarli seguilo sino a sarà a 
far fuoco contro il nemico che tonto più volte 
di avanzare contro i fronti sud sud-est est o 
nord, e riuscì a controbattere le artiglieri» 
nemiche. Il fuoco di fucileria segui sino al­
l' imbrunire. Il nemico si ritirò a .sera nei 
suol aooarapamonti lasciando guardia nelle 
posizioni conquistato. Si disposero nuovainonte 
nella notte gli avamposti molto più- ravvici­
nati al forte. • 

Al mattino deli' 8 il nemico ohe ooonpava 
lo alture ad est costruì su di esso una trin­
cea; alle ore 81|4 iniziò 11 tiro di cannoni a 
tiro rapido da dette posizioni. Alle 8 3|4 il 
fronte sud fu attaccato. La gran guardia sud 
dovette ritifarsi, perchè battuta dall'artiglie­
ria nemica occupante lo alture, e minacciata 
da aggiràiie'Ui di fanteria e cavalleria. Le 
acqua furono occupate dal nemico che si sta­
bilì Dell'angolo morto dai dna burroni, da 
dove non fu più possibile sloggiarli). Il fuoco 
della nostra artiglieria a quello di fucileria 
dal fronte sud respinsero la; fanteria attac­
cante. Il nemico circondò allora il forta con 
l'arliglieria posta in batteria in 5 poslz'oiii e 
continuò tutto' il giorno a far fuoco inllig-
gendo rilevanti perdite, e battendo la polve­
riera che fu necessario sgombrale, poiché i 
proiettili penetravano e scoppiavano nell'in­
terno di essa. 

Non fu possibile controbatterà alcune dello 
batterie neroioha non giungendo il tiro de 
nostri pezzi da montagna-alla ^distanza dklla 
quale sparavano i cannoni a tiro rapido del 
nemico. 

Fuochi di fucileria nemica appostata a di­
stanza di 700 a 1000 metri ; e miti-agliere si­
tuate nel villaggio di Enda Jesus, molestarono 
pei; tutto il giorno ì moviinonti del terrapieno 
e nel ridotto dell'Enda. Nella notte dell '8 
al 9 si respinsero due tentativi di attacco, ii 
1- allo 21 ll2, nel quale il nemico giunse alle 
difase accfìssonB a fu fatta brillare una fu­
gata ; il 2' ali' 1 li2. Nella notte non fu .più 
po.s.sibile disporrà il servizio d'avamposti, ,o si 
dovette limitare la difesa esterna a posti col­
locali subito avanti ai reticolati di fili di 
farro. . ' ' 

All'alba del 9 vldosi il nemico costruire al­
tre trincee sulle alture nord est. 

Dallo 8 alle 12 lt2 si ripeterono vari tonla-
tivi di attacco che furono respinti. Allo 131|4 
l'ai'tlglieria nemica sparò alcuni colpi dalle al­
tura est, la nostra ortigleria allo 14 1[4 aprì 
Il fuoco, sul paese di Macallè, ove si andava 
radunando il nemico, che fu oostratto a sgom­
brare, poi con 4 colpi a percussione pri una 
breccia nella trincea costruita dal nemico sulle 
alture N. E. e ne dotcrminò l'abbandono. Alla 
sera coma nei giorni precedenti e successivi 
si notò il movimento di colonne nemiche gi­
ranti al coperto per recarsi noi burroni a dare 
il cambio alla guardia dello due acque. 

Non essendo più possibile dal giorno 8 in­
viare ad attingai'a acqua alle duo sorgenti, la 
sera del 9 si cominciò a distribuire quella rac­
colta nel forte. Il signor capitano Benuoci fu 
incaricato di sorvegliare detto servizio. La ri­
serva generale, che neìglonu precedenti era 
stata costituita con la truppa che si ritirava 
dagli avamposti, tu dal giorno 10 costituita da 
4 imluc (1 per compagnia) cambiati giornal­
mente. Dotta riserva ora comandata dal sot­
toscritto. . ' 

Nella notte dal 9 al 19 alle 24 1|2 fu ten­
tato un attacco sul fronte sud. Altri 4 attac­
chi furono tentati e respinti alla r li3, alla 
2 li2, alle 4 li4, alle 5 1|2. In Uno di essi la 
batteria namioa, situata ad Enda Jesus, sparò 
2 colpi; uno dal quali-'iraboocò una cannoniera 
e produsse d^nnl in batterla. 

Allo oro 8 li2 del 10 il fuoco di fucileria 
nemico rallentò. 'Verso lo 10 slesegui un ten 
tativo par rioonquistaro l'acqua sud. Fu in­
viata a tal uopo una pattuglia di ricognizione, 
mentre una centuria agli o'i'dinl del tenente 
Raimondo si teneva pronta a partire por so­
stenerla. Ma il nemico appostato nel burrone, 
in forza di 500 armati circa, respinse la pat­

tuglia ucOKloiido il niuntr.z Cho la comandava 
e ferendo 2 acati; .avanzò poi verso il fronte 
""A da o»ì >i apii vi.-, fuoco di fuciìuria, ,M,-
stennto dall'artiglioria dal ridotto, lì nemica 
fu respinto noi burrona con forti pordito. Causa 
rosiguitù del piTsidio dei fòrte, a pai parere 
concorde di tutti I comandanti di compagnia 
e capi servizio, si rinunziò ad ulteriori tonfa­
tivi per riconquistare l'acqua, sinché noiV fos-
aero resi nece-ssari dall'assoluta mancanza di 
quella raccolta nella riserva. 

he distruzioni 
d e l l e d i t o s e a c c e s s o r i e 

Durante la «otte dnl 10 all'11 furono'con­
tinuamente scambiato fucilato tra le vedetta 
dalle banchine, ed armati che tentarono la di­
struzione dello difese accessorio. Riusci al ne­
mico di tagliare i flIJ conduttori dello focate 
All'alba si pronunziò un attacco vivissimo'oonl 
tro il saliente nord-sst. '• 

Il nemico pose in azione mitragliere,' che 
dalia trincea a nord-est e dal paese di Enda 
Jesus .battevano d'infilata 11 fronte ovest, a r ­
recando ssntito perdite ai difeiisori di osso. 
L'attacco durò insistente sino alle ore 11. Alle 
7 li2 entrò in linea nel saliente nord-est più 
minacciato dal nemico, il 1- bnluc della r i ­
serva (1. compagnia); alla ora 8 il %• (2. com" 
pagaia). L'artiglierìa nemica dal paese di Enda 
Jesus battè con vivo fuoco la batteria del ri­
dotto dell'Enda, tenendo a, lungo Impegnata 
per controbatterla una sezione. 

Forti colonne salavano intanto a sud eoa 
direzione ovest vers2 la pianura di Macallè. 
Due pezzi chiamali alla,piazzala bassa per bat­
tere nell'angolo morto gli attaccanti del sa-
liento uord-ast, incontrarono molto difflooltà 
per tomaie in biitteriu, ossondo la rainp.-i d'ac-
ccssu uà ess-à afflcacemento battuta dal fuoco 
vivissimo delle mitraglierie poste in trincee 
sulla alture nord-est. I pezzi furono smontati, 
ed uno di essi fu trasportato a spalla dal oa-
rabinioro Bianchi, che superò la rampa sotto 
il tiro nemico riuscendo a riportare il cannone 
in batteria. 

Il materiale della nostra artiglieria soffri in 
questa giornata illovaiiti avarie, allo quali fa 
possìbile ripiegare. Un alzo od un mirino si 
ruppero, una sala si spezzò, e fu necessario 
asoguìre sotto il fuoco la manovra di cambio 
dell'affusto. L'attacco moraontaneamente sce­
mato d'intensità ricominciò vivissimo allo 12; 
alle Ole 13 il nemico respinto si ritirò. Non 
fu possibile eseguire una sortita per l'inseguì, 
mento vicino, causo l'tsoguità del presidio del 
forte. B resto della giornata a nei giorni suc-
0 sslvi non vi furono più attacchi a fondo. 

Segn taroasi a scàtnbiar fucilate col nemico, 
che appostato nelle posizioni domina ti il for­
te, conlinuò a raol«stara con tiri di fucileria, 
d'artiglieria e di mitragliere tutti i movimenti 
che scorgeva usi terrapieno, prontlendo di mira 
spocialmenle gli ulHCiali e la>truppa italiana. 
Il nemico nella giornata de l l ' I ! subite per­
dite rilevantissirae lasciò molti cadaveri al sa­
liente nord-est od ardile pattuglio dai nostri, 
scose nella notte successiva dai parapetti, tol­
sero al morii più vicini 72 fucili molte car­
tucce ed armi hiatichc. 

P e r un armist iz io 
Il giorno 13 giunse noi forte una lèttera fir­

mata dal cavalior Felter in cui si chiedeva d i 
trattare un armistizio per seppellire i morti. 
Il signor comandante del forte risposa e sere 
pronto ad aprire le richieste trattative, piircbè 
fossero corso a seconda dei regolamenti ita­
liani, tra il comandanti del forte e il oomaa-
danto dell' esercito nemico, e que.sti ritirasse 
lo truppe nei suoi campi. li cav. Fallar scr.sse 
di nuovo, dicendo ciò non essere possibile, e 
chiedendo una cassazione di ostilità di poche 
ore ; non fu accordala. 

L'ordine di evaqua/ . ione del torte 
La sera dal 19 giunse una lettera del cav. 

Feltor dal campo nemico nella quale si an­
nunciava al sig. comandante ohe d'ordine del 
Ouvernators si doveva procedere all' evacua­
zione del forte, oche all'indomani il predetto 
sig. Foltor sarebbe venuto a combinare le mo­
dalità per la uscita del presidio, dai foriti e 
del materiali da trasportarsi. 

Al mattino del 20 giunse infatti. Riunitosi 
il consiglio dell'I dife.sa, riconosciuti i poteri 
del signor Felter, il consiglio ad unanimità 
deoiso non poterò il siii. comandante regolar,si 



altrimenti che obbedendo agli ordini supe­
riori (1). Alle oro 13 del giorno 21 tu ammai­
nata la bandiera nazionala ed issata la ban­
diera bianca, sognate questo convenuto tra il 
caVi Polter ed-il Negus alia gli accordi pra-
Tentlvamente presi orano stati riconosciuti dal 
sig. comandante del forte. 

h' acqua della riserva cominciata a distri­
buire dal BÌorno 9, ora ridotta a due razioni 
di 1|4 di litro per ogni presente. I quadrupedi 
non avevano più bevuto dal giorno 8. Era 
quindi convenuto che all' issarsi della ban­
diera bianca il nemico avrebbe sgombrato 
l 'acqua; ciò non avvenne, 1! Negus Inviò in­
vece l'autorizzazione di attingere 30 barili e 
di lasciar bere i quadrupedi. Questo conven­
zioni, come tutte le preeeidenti e aucoossive, 
corsero direttamente tra il eav. Folter ed il 
nemico. 

Non essendo I quadrupedi superstiti del forte 
in caso da servire poi trasporto dei feriti e 
njatoriali, il Negas aveva promesso di Inviare 
i muletti a cammelli a ciò necessari. Ma il 20 
nulla fa inviato. La mattina del %ì ras Ma-
oonnen invitò ad un convegno il sig. coman­
dante per trattare dolio modalità di consegna 
dei suddetti quadrupedi. 

In seguito allo Inaistonze dei Ras «d alla In­
tromissione del oav. Felter perchè il slg(ior, 
comandante annuisse alle sua richieste, fu con­
venuto che nel pomeriggioiil presidio avrot)be 
evacuato li forte, per accampare nella pia­
nura a sud di esso, dove si sarebbero deposti 
i feriti e i materiali da portarsi al seguito. 
Eas Maoonnea avrebbe al mattino del 22. con­
segnati in detta località i quadrupoii promessi. 

Allo ore 16 fu Iniziata l'uscita della truppa 
a dei materiali. Alle ore 19 ne asolva ultimo 
il comandante, seguito dallo stato maggiore 
del 3' battaglione. Un bigerman del Negus, 
dopo aver reso aroomandante, gli onori mi­
litari, enti'ava coi suoi armati nel forte, di ^ui 
prose j!oi il giorno dopo regolare consegna 
dal tenente del genio signor Paoletti, a tal 
iiopo, inviato. ; , : 

Il signor comandante appena raggiunto il 
corpo di operazione, compilò un rapporto jias-
sunlivo sulla difesa, gli stati dei morti, feriti, 

• delio cartucce sparata e delle proposte a . ri­
compensa, e lo iBVi6 subito a S. E. il Gover­
natóre. Compilò a'presentò poi un rapporto 
sulla, maroia da Màcallè ad Adagamus, i ren­
diconti del presidio e gii elenchi dei materiali 
smarriti e distrutti. • 

Rimasero,,presso il comandante il 3- batta­
glione indigeni il protocollo, la corrispondenza 
d'ufficio, il giornale d'assedio, il registro delie 
deUberazioni del consiglio della ditesa ed: il 
registro degli .ordini che si sarebbero conse­
gnati, su rlohÌ6ste"(lel quartiere generale, il 2 
marzo, non essendo stato possibile farlo prima 
a causa dal continui moviraanti nel battaglione 
che avevano sempre impedito di raccoglierli 

' « di riordinarli, ' fanloìò relazioni presentate 
quanto i documenti rimasti presso il conaapdo 
del 8.0 battaglione indigeni, sono stati smfir-
riti con 1' archivio comando e le cassette di 
oaDceileria nella ritirata dopo, 11 combattimento 
del 1.0 marzo. I dati su cui ostata compilata 
la presente relazione e gli stati annessi sono 
stati raccolti dagli uffloiall e graduati di truppa 
ancora superstiti dei reduci di Macallè. 

Il tenente aiutante maggiore 
UMBERTO PARTIM 

X , 
A t r l ca 

R o t t u r a del le t r a t t a t i v e 
Produce foite impressiona noi circoli 

politici la notizia elle lo trattative oo lNe ' 
gus furono rotte. 

Leone Say 
PaHfff,, 2'lì 

Leone Say è morto qmosta mattina in se­
guito à grave malattia di stomaco. ' ' 

C o n g r e s s o de l g io rna l i s t i 
Tutti i giornali oggi ai'rivati confermano 

il successo veramente splendido del di­
scorso di Bontadini al secondo Congresso 
dei giornalisti ieri inaugurato. 

C o d r o n c h t a P a l e r m o 
La GazzéKa tf/^cja/e di ieri, 21, pubblica 

il regio decreto datato 5 aprile che isti­
tuisca il Commissariato Regio in Sicilia e 
ohe nomina Codronchi ministro senza por­
tafoglio a commissario civile per la Sicilia. 

11 ministro Codronclii, è partilo diretto 
a Palermo. 

H p r e s t i t o del 4 l i 2 01o 
Si Ila da Berna 21, sera : 
«Finora pel-prestito di sessanta milioni 

furono offerti coraplessivaraente oltre mil­
leduecento milioni, tenuto conto delie quote 
minime irriducibili. I sottoscrittori riceve­
ranno quindi meno del̂  quattro por cento 
della rendita j ' ichiesla. 

Corriere dell'Estero 
F r a n c i a e T r j p o l l t a n t a ^ 

Vienna, 21 
ha POHtische Ccn-responiiénz ha da Parigi 

che Bourgepis negò recisamente agli, amba­
sciatori delle potenze astore ohe la Francia 
abbia qualsiasi mira su Tripoli; rappresentanti 
della Francia presso le gi-andi potenze sono 
incaricati di fare in proposito analoghe dlchia-

Nato a Parigi nel 1836, occupò 1' alta ca­
rica di ministro dallo B'inanze facondostidistin­
guere per importantissimo riforme intradotte 
nell'amministrazione del suo deoastero. Copri 
pure moltissime cariche dando, sempre prova 
di un ingegno acHtissimo e di una rara intel­
ligenza. 

Scrisse opere di grandissimo valore:; 11 Di­
zionario delle Finanze, 11 socialismo di stato, 
lo imposta democratiche, ed alti-i lavori im­
portanti od api)rez2ati ovunque. 

La sua morte ha destato un'eoo dolorosa 
tra quanti lo conobbero, più che mai dal no­
stro concittadino on. Luigi Luzzatti, col quale 
Si trovava legato dsi vincoli di affottoi 
' Bérger, deputato di Parigi, annunziò all'on. 
Lnzzatti la morta* di Say e l'on. Luzzattl ha 
telegrafato alla vedova : Se la Francia ha 
perduto una dei polenti e insigni- patrioti 
che le davano luce quotidiana, di sapere e 
bontà, t'Italia ha pèrduto una dei suoi a-
miai più fidi e costanti «ella lieta e nell'av­
versa fortuna, lo piango con lei.. 

Crls l min i s t e r i a l e ; 

Parigi, SI 
Senato. — Semole presenta la seguente mo­

zione : « Dì fronte ad un raiolstere verso cui 
manifestò tro volte la sua sfiduoia. Il Senato, 
pur riconosoondo l'utilità dei erediti por il 
MadagasoJir, dichiara di non poterli votare 
finché noli avrà dinanzi a sé un gabinetto ri­
spettato della costituzione. » 

Sourgeois protesta dichiarando che soltanto 
il Congresso ha diritto di interpretare la co»-
stituzione. 

Dopo violenti discorsi prò e contro è appro­
vata con voti 171 contro. 90 la mozione De­
mole, aggiornando la discussione dei erediti 
pei Madagascar finché il Senato non avrà di­
nanzi a sé un Ministero ohe possegga la fi­
ducia delle duo Camere. Indi il Senato si è 
aggiornato a giovedì, i 

Parigi^ 81 
Il gruppo demooratico del Senato votò una 

dichiarazione con la quale esprime fiducia nel 
gabinetto. Circolano voci contradditorie nel 
circoli del Senato in, seguito all'odierno voto 
di fiducia. Opinione generale è che il gabinetto 
si dimetterà. 1 ministri dopo la seduta del 
Senato, presieduti da Bourgeois, si riunirono 
al ministero degli esteri. 

I l p r i n c i p e di B u l g a r i a 
Pietroburgo, 21 

II,principe Ferdinando ha visitato, il me­
tropolita di Pietroburgo. "Il ricevimento fu 
improntato à cordialità e simpatia. Il metro­
polita presentò a Ferdinando l'immagine del 
Salvatore pel principe Boris, impartendogli la 
benedizione. Ferdinando visitò: lari il procu­
ratore del smodo Pobedanoszew, 

Parigi, 21 
Il consiglio dei ministri decise che il prin­

cipe di Bulgaria sarà ricevuto uttlclalmente 
coma sovrano. 

D i so rd in i s m e n t i t i 
'New York, 21 

La notizia pubblicata da un giornale inglese 
circa l'arrivo alla staziono d' Elia Island dì 
500 italiani che non avendo potuto ottenere 
di sbarcare perché privi dal necessario de­
naro avrebbero provocato dfei disordini, è de­
stituita d'ogni fondamento. Vi fu soltanlo 
qualche leggero disordine causa l'insuffloieoza 
del locali. 

Ne i l 'Af r i ca A u s t r a l e 
. Londra, 21 

Il Datly Telegraph dice che il primo bat­
taglione del reggimento Middlasca partirà ve­
nerdì per, Oapetown. Il Times ba da Pretoria: 
Krugor rispondendo a Ohamberlain dice im­
possibile stabilire il suo viaggio in Inghilterra 
prima che si fissino I punti da discutersi, e, 
soggiunge : il Transwaal non può riconoscere 
il diritto in una potenza estera d'ingerirsi 
negli affari interni. A questo riguardo si ri­
mette alla convenzione di Londra, 

Capetown, 21 
Parecchie scaramuocìe avvennero la mattina 

del 19 aprile attorno Baluwado. I IMatabele 
furono respinti ccin periilte. 

Londra, 21 
Si ha da Fort Saliabury : OeciI Ehodes parte 

per Bulawayo per la via di Gweld. 
• ' Buluwayo, 21 

Una pattuglia incontrò 5.000 matabele a poca 
distnnza a uoti est della cit tà; scambiò al­
cune fucilate e poscia rientro in città, i 

Lis t in i di B o r s a 
i Londra, 21 

Il nuovo aumento verificatosi sui eonsoiidati 
inglesi, iche lunedi salirono di oltre mezzo 
punto, viene salutato dalla stampa Hoanziarìa 
inglese come un vero avvenimento. 

Si calcola che in questi giorni vennero in­
vestili oltre 200 mdiodi di franchi in consoli­
dati inglesi. 

La pletova del denaro è assolutamente fe­
nomenale. 

Si annunziano nuovi ribassi sullo sconto. 
Visi ta P r i n c i p e s s a 

sofia, 21 
si annunzia, ohe un granduca russo verrà 

nel venturo giugno a Soda in forma uHiciale 
per restituire al priuoipa Ferdinando la visita 
da lui fatta allo czar. 

JF B a n c h i e r e H l r s c h è m o r t o > 
• Menna, 21 

M barone HIrsch è morto starnano, d 'àpo-
pIM«i»t.i:ardiaca nelle suii tèntits' presso Kè-
morn:- • , . . • , • - , . 

DA MILANO 
(NOSTRA 0OR6.I8PONDBNZA) 

G r a v e incend io — U « r e c o r d d e l l ' o r a » 
a l ¥e loce -C iub — L a fin» de l mato l i 
d i 1 0 0 0 c h i l o m e t r i i n Biciclet ta al 
t r o t t e r I t a l i a n o . 

(Aiap) .20 Aprile . 
Ieri, mattina nella casa IB "Via Savona N . 5, 

presso, la stazione di Porta Genova, si sviluppò, 
un grave incendio nella fabbrica di scatole di 
latta litografato e verniciato della ditta Nar-
dini.. 
L>Le fiamme trovando .facile esca nel depo­
sito di vei-nici, acidi, oggetti «f Imballaggio eco., 
presero toste vaste proporzioni e poterono 
essere domate dopo 6 ora di faticoso lavoro 
dar pompieri prontamente accorsi In numero 
di 21 con carri di primo soacorso, carri da 
campagna, pompe a vapore, .scale aeree; l'o­
pera di estinzione era resa diffloile dalla scar­
sità dell'acqua, dipendente dall'estrema sic­
cità, 

La famiglia Nardini, che- al principio del­
l'incendio ora ancora corioata, fu appena in 
tempo a raccogliere i registri e pochi sfftttl, 
a prendere In braccio i bambini ed a salvarsi. 

Il danno è di lire 15 mila per il proprieta­
rio dello stabile, e di hro-30 mila per la ditta 
Nardini. Entrambi però sono assiouraii.. 

-, ieri al Teloce-Olub, davanti ad u» pubblico 
elegante e numeroso, »bbe luogo la corsa del 
« rècord dell'ora, > alla quale si grocedette 
mediante tre batterie di eliminazione. Lo spet­
tacolo fu funestato da numerose cadute di 
corridori, fortunatamente non molto gravi. 

Nella prima batteria arrivaroBo ]•• Ciceri, 
2' Pozzi;,.nella seconda 1'.Mifnojzì, 2" Arìon, 
3'MazzoleDi; nella terza arrivano 1- Sam-
bruna, 2' Uomo, 3' Elgnami. Nella decisiva 
arrivano: 2' Ciceri, 2- Sambrutiia, 3- Pojtzi. 

Durante tutta la giornata di ieri i due cor­
ridori De Peccati e Delmont continuarono, 
sa^vo brevi riposi, la loro corsa di 1000 chi­
lometri aula pista del trftttier; ma il secondo, 
per alcune sscoriaxionl prodottegli dalla sella, 
è costretto a scendere più yolte di macchina 
ed a farsi, medicare perdendo nuovamente ter­
reno, tanto che alle 10.35 con 689 chilometri 
di percorso ne aveva 128 di perdita sul De 
Peccati che già avova coperti 817 ohilomiitri. 

Finalmente Ieri sera alle 19,15, e cioè in 
ore 44,n De Peccati compì 11000 chilometri, 
trovandosi ancora in discrete condizioni, men­
tre il Delmont, più naalconcio, nello stesso 
tempo coprì 817 chilometri. 

ttìohr 111' vite eomuna le sotto. Il' owncotto dol-
d'òbbligaforietà, potrS i sospentfero le spese stesse 
io-ridurre, il bilanci 1 ocalj ,a. proporzioni che 
permettano la vita. Si a dipenderà da irritazione 
;9U80itata nogll animi' per impr.uden2!o o inglu-
alizie di tunzioaarl governativi,, potrà imme-
'diatamentR. verificart ) i tatti), rimuovere le 
:oause,. punire gli abu ai. 

Tutto ciè'DÓo haniiio fatto mali in Sicilia nò 
^•Prefetti,, né i Generali, né ii Magistrati. Si 
•limitavano a roprlmeire per mantenere « l'or-
jdine», ma 11 « disord ina » rimaneva latente. 
lUviavano pratiche, i nohleste,.relazioni, pro­
poste al mare magno di Homa;-dove giunte, 
trovavano nelle pacifiche lentezze della buro­
crazìa centrale, o, poggio ancora, nelle inte­
ressato resistenze deg li elementi, parlamentari, 
le ragioni prossime a invincibili dell'oblio. 
', Scorsi, dei mesi, le inchieste si dimentica­
vano,, la relozioni si pordavano,. le- proposte 
ìritornavsno nell'Isola colla controposto: e in­
tanto iMe causo prime deli malo se n'erano ag-
'gìunta altra che oomjdioawijio 1! problema; gli 
'autori degli abusi, rimasti Impuniti, acqul-
:stavano baldanza per altri abusi ;; lo spirito 
pubblieo, inquieto e disgustato, siìallontanava 
dal governanti, co.stretti a.ripetere, in nomo 
del solito « ordine », le solito repressioni. 

Sono questo le tradizioni sicure che aiutano, 
ma anche in tutt'altrì contri d'idee, le popo­
larità del capi 8oolalÌ5tii,.,iiquall parlano di giù- ! 
stizia,, di rettitudine e diiverìlàv 

Non affermo ohe, messi alia prova del go­
verno, tutti farebbero come, dicono. Certo, per 
ora, haniso un grande vantag^© sul loro av^ 
versar!, quello di poleK dire, che governano 
male e di avere In ciòJ'àsseiiiBO completo delle 
popolazioni. 

Se U Codronchi - a col non mancano le qua­
lità adatte allo scopo. - voifrà usarne con per-, 
tinace energìa secondo lo spirito del decreto 
ohe gli concede i poteri, questa infausta t ra­
dizione sicula potrà, cominciare a rompersi.. 

Governando eoa. Imparzialità e senza com­
piacenze per camarille politiche, sì far i pre-
sto metà della strada. 

Polche il soeìalismo di convinzione in Malia 
aspetterà aacofa mejzo secolo prima di di­
ventar minaccioso. Quello ohe lo 4 già S il so­
cialismo di ooatagio, che esce da errori, da 
ingiustizie, da imprevidenze, a o)»l un Governo 
onesto poò & dove por fine. 

R. BONFADINII 

CRONACA DELLA CITTA 

Contro il socialismo 
(Collaborazione dell'Arena) 

Credo che da un pezzo non si sia presa in 
Italia, contro il socialismo, una risoluzione più 
efficace di quella ohe ha prodotto 11 recente 
decreto sull'ammlnlstrazionB in Sicilia. 

Finché ci sì limitava a mettere in prigione 
dei socialisti, questi crescevano come i funghì. 

Imprigionavamo il MoUnari e sorgeva De-
Pelioe Giuffrida, imprigionavamo De-Pollco e 
si eleggeva Barbato; imprigionavamo Barbato 
e Costa diventava deputato in due collegi. Se 
continuavamo così, in dae anni probabilmente 
avremmo avuto una metà del sooialisti In pri­
gione, ma l'altra metà sarebbe andata certa­
mente al governo. Questo era l'effetto, pre­
visto e prevedibile, della politica « forte ». 

11 Rudinì pare intenda la « forza » in di-
verso modo, e vaglia metterla d'accordo colla 
«ragione». E, cominciando dalla Sicilia, dove 
si afferma - e non credo - eslsteri il maggior 
nucleo del socialismo, 11 Rudinì vi concentra 
davvero la maggiore forza di governo, idonea 
a sradicare dall'isola la mala pianta. 

Finora vi si mandavano autorllà militari, 
ma gueate reprimevano lo manifestazioni cu­
tanee, non prevenivano in nessun modo lo svi­
luppò sub-cutaneo del morbo. 

Il governatore civile farà assai più ed assai 
meglio di questo. Quando nascerà un tumulto, 
non;sì limiterà a disperdere ì tumultuanti, •• 
cosa assai facile - ma indagherà subito Je 
cause di esso, e vi porrà immediato riparo, 
ciò ohe non facevano e non potevano fare i 
comandanti militari. 

Così, se il tumulto sarà cagionato da prepo­
tenze feudali di amministratori locali, il gOr 
vernatore civile, colle facoltà ohe gli spettano, 
potrà sciogliere il giorno dopo queste ammi-, 
nistrazloni e provvedere diretfamentp o con 
delegati speciali e con nuove .elezioni. 

Se sarà cagionato da un riparto rt' imposte 
così cattivo, che parecchi agiati ne vadano im­
muni e parecchi poveri no siano spogliati, po­
trà immediatamento rivedere i ruoli, e far mu­
tare le basi dell'imposta locale. 

Se dipenderà da un eccesso di spase ohe sof-

M i l i t a r l in At r lca . 
La Prefettura ci comunica la seguente Clr-

laro diramata 
Ai signori Sindaci 

e funzionari della frovincia. 
Il Ministero della Guerra mi scrìve ;cbe 

malgrado le buone volontà di tutte le auto­
rità militari, sinora non ha potuto dare che i 
nomi degli ufficiali e militari di truppa appar­
tenenti a reparti che hanno preso parte alla 
battagiia d'Adua e ohe ne sono ritornati, e 
pochi nomi di ufflclaìi e militari prigionieri 
nel campo nemico. 

I nomi di cui sopra furono pubblicati, ri­
partiti per battaglioni, batterlo e servìzi vari, 
in elenchi della Oasssetia Ufficiale e che 
quasi tutti i giornali e man mano che,giun­
gono nuovi nomi di ritornati vengono .alla 
loro volta immediatamento pubblicati. Detto 
Ministero dichiara di ignorare tuttora la sorte 
degli nfflelali e militari che hanno preso parte 
alla battaglia d'Adua, 1 cui nomi non sono 
compresi negli elenchi sovradetti, perchè nes­
suna notizia eerta sovra di laro è pervenuta. 
Essi possono essere morti, dispersi o prigio­
nieri, 

Ciò premesso le autorità comunali, cui per­
vengono richieste di notizie circa i combat­
tenti del 1' Marzo, sono iu grado di consta­
tare colla scorta degli elenchi di cui sopra se co­
loro dei quali si obiedono Informazioni sono su­
perstiti. Par quelli che non si trovano negli e-
lenohì possono rispondere ohe non se ne hanno 
notizie. 

L'animlDlstraziona miPtare spera fra nOn 
molto, quando avrà ì nomi dei prigionieri nel 
campo nemico (che da; informazioni ricevute 
monterebbero a circa 2000), di pubblicare 1 
nomi di quelli che devono essere morti o di­
spersi. 

Si crede poi necessario avvertirà che dal 
Ministero della Guerra non fu fatta nessiina 
coraUnicfizione ai giornali nel senso che lo fa­
miglie del combattenti d'Adua, dovessero, l ì-
volgersi al Prefetti per informazioni. 

Padova, li 19 Aprile 1896 
p. IL PREFETTO - E. F w o u 

• ' H I 

1 cosc r i t t i de l 1 8 7 6 , 
Per le nostro oontra.Jo si vedono oggi al­

legre comitive di giovanotti, } qui convenuti 
per r estrazione a sorte, ohe, come di con­
sueto, ha luogo a S. Chiara. 

tempre della " Veneta „ 
, Siproduciatn» dalfa Gazzetta di Yèn 

quanto- segue, benL, lieti, sia per. la pan 
del Senatore Breda, della cui amicizii 
onoriamo, eitt per laSooietà Veneta, gi 
lui presieduta e fatta bei'sagliq cji tante 
elisia, ben lieti dwcvamo che ci si offra 
casione di maggiormente diffondere ai 
col nostro.inezsio un atto di legittimadit! 

L'on..senatore Breda, ohe nella sua qii 
di; ex,presidente dell» l'aneto vediamo or 
non con meraviglia, certo con dolore di ai 
fatto sggno oon altro cospicue pèrsone ai 
cuso spietate, dimanda cqn preghiera, di 
blìcaKione la lettora seguente, 

A noi splaoo di ossero entrati lo, dlbi 
cosi, disgustoso;: 0 oìm vediamo osteoderi 
giornali apprezzati- aspiace, poiché vorrsi 
tenore sempre-ostra,iiep iJ gioraalo a quei 
di interessi privati In ogni modo a un i 
come Brada,, elio può avare errato, ma 
ci pure che abbia errato oon una.graa(l8 
vinzionadifare il bene, non possiamo rifli 
un,mezzo di, difesa, lasciando sempre II 
perà la replica ai suol avveraarii. 

KcGO la lettera:: 
Pone.'; (li [irentiĵ . 2 i aprile 

Pregr.. S!0^ Mtretiore, 
, «l'ermstta che io pure dica, una paro! 
dibattito promosso dalla nuova querela i 
gfior. awocato Bo, non per rJaocenderG 
iappass.lonata discussione; ma,per Impedin 
'sia fuorviato il pubblico giudizio da un i 
che retto apprezzamento della attuale s 
ziono. 

« Siippia il signor avvocato Bo che io. 
onorandi miei amici da lui chiamati 
complioì (e dei quali il Caffaro pubbi 
nomi) non presentammo, né crediamo, | 
por ora presentare contro di lui querel 
calunnia o per diffamazione por ciò che S 
cesso per calunnia o per dlCfamaziane dosi 
rimanere necessariamente sospeso Quo all' 
rimonto del processo pendente dinanzi i 
nato per la necessaria connessione e i 
danzi che intercede tra queste due. cani 
hall. 

« Del resto, tasito io che i miei, amici, 
siamo insofferenti dì indugi che piar m 
piissimo esame la Commissiona parimi 
del Stnato intendesse imporre., 

« Siamo prima di tutto forti delia t 
coscienza, e quindi sappiamo ohe ben li 
dici) senteoaa in sedo civile, e due in 
penale (passate in giudicato), ottenute i 
nalraenia in confronto di esso signor an 
Bo 0 del suoi aderenti a Padova, a Vei 
a Genova, a Lucca, a Firenze proclaim 
perfetta validità e la perfetta onorabllili 
l'opera nostra. 

« Slamo adunque pazienti perchè siami 
e però possiamo attendere con tranq 
che la sfida spavalda del signor avvooi 
venga a tempo ed a luogo condegna 
rintuzzata. 

«Accdga i miei ringraziamenti ed, 
rispetti. 

« Dev. suo 
« VINCENZO STEFANO BE 

B i c o r d o m a r m o r e o a Giuseppi 
L e v a . 

Nel pubblicare la nuova lista di offerì 
un ricordo marmoreo all'illustre prol 
De Leva, noi abbiamo la sicurezza eh. 
cittadini, al qua! forse non si è ancora 
sentala l'occasione per concorrere allo 
nobile scopo, vorrannno affrettarsi, a 
il ricordo di col si tratta riesca veri 
degno dell' uomo che si intende onorari 

SETTIMO ELENCO 
delle offerte per il ricordo marmoreo i 
fessore 0, Da Lara : -

Vari professori del R. Ginnasio-U 
Messina L. 6 - prof. G. Polieardi 1 -
jna.ìlO - prof. G. Cugnonl 5 - prof. G. 
parelli 5 - prof. G. Dalla Vedova 10 
E. Monaci 5 • prof. G. Bruzzo 2 - [ 
Ferrari 10 - prof. C. Manfroni 3 • 
Eusebio 5 - prof. A. 0. Barrili 5 
Bertlotto 2 - prof. G, Clerici 5 
Bigonl 3 - prof. F. Buttrlni 1 - prof. I 
zardi 1 - prof. K. Piccoli 1 - commi, 
gazzaro 5 - prof. A. Borgherini 2 - pi 
Badia 4. 

Totale L 
Lista precèdente » 

Totale fj. i 
Le offerte si ricevono o alle libreriol 

e Druclier o presso il prof. Callegari 
pia?za Vittorio Emanuele n. 2681. 

I V a n d a l i . 
s i i 1 Vandali sono quelle sperali» 

patria, che, a Padova specialmente, »• 
sono fare a meno di strisciare un ia« 
pena intonacato, di rompere uno splB''' 
gente dì pietra lavorato,, di portar vii 
od. un orecchio ad una statua eco. «* 

Ma Btt tanto che, la educazione 1* 
n.n sia giunta a quel punto da port 
giorno e notte la pubblica esposizioni 
Venere de' Mediel o della trasflgur»» 
Raffaello, cho cosa si può fare p( 



• da codesti vandalismi? Oeroaro ohe nelle 
.nuove opero o rìpjiraskrai codesta mania ma-
riuolesoa non trovi, o trovi meno ohe sia 
possibile, la materia su cui esercitare questo 
vandalico passatempo. A Venezia nessuno |va 

-a scrostare le colonne del palazzo Ducale, a 
Firenze, a Roma eco. nessuno va ad attaccare 
le pietre dure del palazzo Mozzi o del palazap 
.'Riccardi, del palazzo Fornese o del palazzo 
Venezia. Perchè? Percllè ci vuol «.Uro che 
unghie 1 Ci vuolaltro ohe una bastonata stor­
dita, per Intaccare quella materia. Ma quando, 
por esemplo, si pone attorno ai; monumento 
a Petrarca, iareoe di una, elegante puro, ma 
solida cancellata, una serie di bindoli fatti 
apposta per attirare i faoolulii ad andarsi a 
ètsoolaye, e senza la necessaria solidità, fin­
ché vengono atterrati ; quando la cancellata 
non impedisca al monelli di attaccare I quat­
tro medaglioni, prima col lapis, e poi coi 
ferri ; perchè lagnarsi se tutto il dì davanti 
alla Chiesa del Carmine quel povero Petrarca 
sia il boraagUo della monelleria ? 

01 vorrebbe altro che fornire tutta la case 
di Padova di forti bugnati fino alla portata 
della mano, Ma Ano a tanto che pilastri e 
pareti si fodereranno di intonaco levigato e 
fragile, o con spigoli acuti, non lagnatevi se 
presto andranno in rovina. 

Adesso si lavora per la terza o quarta volta 
al portico dei Servi. Ebbene! finalmente, ci 
è voluto, si compreso che foderare di stucco 
i muricoìuoli era fatica persa. Adesso si co­
prono di macigno. Ma se questo macigno sarà 
sagomato ad angolo rotto, od anche poco 

-smussato (perchè pare lo smussino appena), 
.non lagnatevi se con una legnata ve ne por­
teranno via del pezzi. Meno i guasti del tem­
po, guardate i parapetti del Ponte Molino, od 

à sedili interni del Prato della Valle. Ohi li 
iha potuti guastare? 

«Tutta questa qhiaccherata ha lo scopo di 
'indicare il cerio pericolo a cui andrà incon­
tro subito l'intonaco del portico dei Servi, 
se, come pare, vi si darà Is solita malia ìe-

, Vlgata. Colà ci vuole proprio. Ano all'altozza 
di due metri, quel bugnato; puro l'intonaco, 
ohe adesso con buon esito si applicò a Pa­
dova assai spesso. Ma ci sarà l'arte di mezzo I 
trovato modo di combinarla, altrimenti sare­
mo da capo, ed è inutile lagnarsi dopo. 

S p e d a l e Civile d i P a d o v a . 
Movimento d^li infermi nel mese di marzo 

1896: 
Spedale Cllniche Totale 

Esistenti al I • di 
marzo 1896 N. 519 

Entrati nel corso di 
marzo 1896 ' » 351 

Totale N. 870 
tJscitio morti nel me­

se di marzo » 387 

A quest'ora però trovasi in via di miglio­
ramento. 

Il Comandante del Eaggimonto ha iniziato 
un' inchiesta. 

X 
V altro avvenne al Bassanello al soldato Mo­

delli del 3- cavalleria. Questi rotolò col proprio 
cavallo riportando contusioni gravissime e com­
mozione cerebrale. 

Trovasi in uno stalo gravo. Fnoolamo voti 
perchè sìeno conservati alle loro famiglie. 

A r r e s t o p e r oUrang t . 
Corto Qaioiti Santa (lì anni 30, raediatoro 

da Spreslano, ieri venne a rissa in Tia Cava-
rare con una veslalo di quel paraggi. 

Il biigadiere di flnanzn Dalaacola, interve­
nuto por sedmo il tumulto, fu invece oltrag­
giato dallo Biesso Qaiotti, che venne subito 
arrestato. 

Perquiaitoio gli si rinvenne addosso una 
roncola a serramanico, per cui, oltre per gli 
oltraggi, dovrà rispondere anche per abusivo 
porto d' armi. 

- *> 
P e r fluire. 
Al Tribunale: 
Il Giudice : — Dunque ammettete di avere 

colpito vostra moglie sulla testa con una se­
dia, violontemento, In modo da spezzare la 
sedia stossa ? 

Accusalo: — Si. 
Giudice : — Siete almeno dolente per ciò 

che ave'o fatto? 
Accusato : — Certo, perchè la sedia era 

quasi DU'iva. 

S T A T O C I V I L E DI P A D O V A 

Hulltlliilo ilf.l IB 
NASCITE. - Slnsi'lii N. l - l'omminc N. R. 
MATltlMOSI. -.Viiiijiilini Allicnlo fu G. B. lagliapìclra 

con OÌ(V(j[{o hì;'T,4i''<''tli <li ArUfifìio m'ì^i. 
MOllTl, - Giislaldi AlliTilo di N'alals mesi 8 
Soiizil lìi'uiiici'a (ìiudilta lu Giusepiiii anni 73 casalinga. 

di l';ul(.v,i. 

BLTIMO ZmMi 
2 2 Apr i l e 

Il m a g g i o r e S a l s a o s t a g g i o 
Parocolii giornali commentano il fatto 

del maggiore Salsa Iraltennto ostaggio. 
Hanno poro certuni di moravigliarsene, 

trattandosi ili aver a fare con avversari, 
ai quali sono tiitt'altro che familiari le co-
slumanzo dogli Stati civili. 

U n oonvegno dei S o v r a n i 
del la t r ip l i ce a Be r l i no 

Gorre voce e ripetiamo l'.on riserva che 
i sovrani della triplico sì riunirebbero a 
Berlino alla fine di ottobre col pi'otesto 
di restituire all'imperatore Gtìglielrao le 
visite recontomente l'atto a Venezia c i a 
Vienna. 

P e r l ' e se rc i to i t a l i a n o 
Il generale Ricotli hn ordinato che per 

la fino dell'anno corri'nte siano pronti 400 
mila fucili nuovo modello, volendo che 
all'occasiono lutto l'esercito di prima linea 
in caso di guerra ne possa essere armato. 

I . A l i o j n n I A l i i : 

Lòwéribràiu 
arriverà a Padova il 24 corr. 

1661, 

8i 603 

112 

105 

91 

463 

1066 

493 

574 Malati al 31 detto N. 483 
PRESENZE 

1895 1896 in più meno 
Presenze dei Bozzi-, ••'J 

Danti N. 8140 8267 127 — 
Presenza poveri » 11738 10533 — 1202 

i^ Totale N. 19875, 18800 137 1302 

Va'aìUma parola. 
' Per pura eccezione verso un amico, dero­
ghiamo alla promessa fatta ieri di non più fer­
marci sull'argomento: 

Camposmnpiero, SI aprile 1898 
CARISS. OAV. BnLTRAMBl 

Due sole righe perchè ho anch'io il diritto 
di una replica, e qpnto nella tua provata arair 
cizia per ottenere tale favore. 

Sono felice d'essere un piffero di montagna 
nella contingenza ohe ho creduto difendere 
una persona a me cara, per la quale nutro 
Tera stima e sirapt^tia; avrò almeno la soddi­
sfazione di aver costretto il sig. X a dichia­
rare, swWa SMO j )aro ;a a'onore, quello che 
forse più gli rincresceva di dichiarare, cioè 
di non aver alluso colle sue insinuazioni all'e­
gregio maestro Slmonetto. 

Per mo è quanto basta. Ti saluto, e con 
tutta franchezza mi segno, non ho mica paura 
io, tutto tuo A. Franco 

•ti ù 

C u r a t e r m a l e dei fanghi . 
A norma degli iateressati ricordiamo di 

nuovo che col 30 del corrente si chiude il 
tempo utile per presentare a quest'ufficio le 
domande di ammissione alla cura termale 
gratuita dei tanghi. 

/ ; medico capo - Pertasca 
m 

D u e d i s g r a z i e I r a i so lda t i de l l a no­
s t r a g u a r n i g i o n e . 

La prima avvenne sul pomeriggio di ieri 
ael quartiere di, S. Giustina ad un soldato del­
l '87 fanteria.. 

Si eseguiva la scuola di puntamento in una 
camerata del quartiere suddetto. 
' A tale Istruzione assisteva il tenente signor 

Fabbro; il quale nel maneggiare 11 fucile per 
insegnate la poslzloneo lo fece scattare. 

Non si sa per quale motivo esso ora carico 
e il proiettile perforò una ganoba al soldato 
Rappotti ohe venne portato all' O.spoiiale. 

QpRRIERE D E L L Ì R T E 
I l c o n c e r t o de l la «Giuseppe V e r d i » 

d i Venez i a 
Lo ripetiamo : Il grande concerto a bene-

flcio dell' istituto rachitici e l ospiz'o marino 
avrà luogo senza alcun dubbio domenica pros­
sima nella sala dal Casino del Negozianti 
concessa gentilmente da quella onorovole 
Presidenza. 

Sappiamo che si prepara alla benemerita 
Società Giuseppe Verdi m>' accoglienza spe­
ciale. Vi sarà un ricevimento alla stazione 
della Ferrovia. 

Terremo informati dell' ora dell' arrivo. 

S P E T T A C O L I B E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i 
La drammatica Compagnia Italiana PALA-

DINÌ-ZAMPIERI questa sera rappresenterà: 
Il medico delle signore 

ore 20,30 (8 li2). 

Panorama !dernaz"»ona!8 
.iUTOMATICO ' 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 alle S3 

Questa settimana : 
l R i co rd i de l le G u e r r e d ' I t a l i a 

1808 

Corriere Giudiziario 
CORTE D'ASSISE 

yiiimi dispacci 
Crisi pol ì t ica in F r a n c i a 

Parigi, 2S 
In seguito al voto del Senato il ministero 

non credo di riraaDere al potere, ma non 
crede nommono dimettersi. Perciò ha convo­
cato la,Camera per domaoi Ondo comunicarlo 
1 motivi tii tale risoluzione. 

Assicurasi cbe rhielerebba un voto di fi­
ducia ohe gli permetta di restare al potere, 
ovvero di ottenere una indicazione pella for­
mazione di un nuovo Gabinetto. 

Onor i p r inc ipesch i 
Pietroburgo, S2 

Lo czar conferì al principe di Bulgaria il 
Gran Cordone di San Vladimiro di prima 
classe. 

Udienza ahi. del 22 
Omic id io e f e r i m e n t o 

Presidente: cav. D'Osvaldo. 
P. M. cav. Ricci. 
Imputati; Bau O.irisio, Guarise Andrea, Bu-

son Basilio, Meneghini Augusto e Travisan 
Fortunato. 

Difesa: nvv. Bizzarini pel Bau, avv. Longo 
pel Guarise, avv. Pioriaiii pel Buson, avv; Na­
zari poi Meneghini, avv. Toffanin e Looatelli 
pel Trsvisan. 

Ecco il fatto di cui 1 cinque imputati sono 
chiamali a rispondere; 

In Cinto Kuganeo, nello scorso dicembre, 6 
precisamente nell'osteria di certo Pìstore, tra 
1 fratelli Fortunato e Carlo Albertlni da una 
parto e Bau, Guariae, Busòn Meneghini ij Tre-
visan dall'altra per vecchi rancori avvennero 
ingiurie e minaccio, al momento sopite. 

Più tardi, fuori dell'osteria, s'impeKnò,una 
lotta accanita, dalla quale uscì malconcio 
il Fortunato Albertini, che riportava ai capo 
una les'one prodotta da corpo contundente, in 
forza di che poche ore dopo spirava. Il fra­
tello Carlo riportava lui pure lesioni al capo 
guaribili io meno di 20 giorni. 

1 5 imputati debbono perciò rispondere di 
omicidio e di ferimento. 

E s e r c i z i o X I U S O C I E T À I N A C C O M A N D I T A Ese rc i z io X I U 

V A S O I ^ O A N E V A a; Comp. 
Corrispondente della Banca d'Italia 

O P E R A Z I O N I . - tut t i i giorni feriali dalle 10 allo IB 
Cont i C o r r e n t i L iber i nominativi ed al portatore 3 1|2 OiO 
Cont i C o r r e n t i C o m m e r c i a l i '. condizioni ''a OOBVOHIISI 
L i b r e t t i a R i s p a r m i o ninninatlvi t'i -d portatore 4 OiO 
L i b r e t t i del P i cco lo R i s p a r m i o n^ji-iativi od 1 poriatoro 4 i/i 0|0 
B u o n i f ru t t i fe r i nomlnntlvi viiicolud: 

a 0 mo.iì inleresse 4 1|4 Oió 
il 12 mesi >̂  4 l i 2 OiO 

(Tutti i suddetti tassi sono notti da Ricchezza Aioblle). 
Per le Opera Pie, per lo Società di Alatuu S-ioo.rsj -or le Classi meno astiate 6 

pel Scontisti l'interesso V9rrà aumentili.' di 4j40ìO, 

Accorda An t i c ipaz ion i sopra depositi di caria pubbliche di ' idk , roalizzo 
• S c o n t i di etfctli cambiari avenli alnoiio due fl'-i • 

F.iegulsca I n c a s s i e rilanci» gratiiitiinonte ali' •,''.%' .iil vor^-unenio Assegn i , su 
tutto le Sedi e Succursali dellii Banca d'lialin, mucifi GUII'I piazze ili Ciltadella, 
Camposampicro, Este, Montagnana, Monse.lice, Piijj' 

F a a l t r o o p e r a z i o n i dì B a n c a , e sc luse que l l e di C a m b i o e di B o r s a 
porc i le v i e t a t o da l lo S t a t u t o de l l a Socictft .n t. J). 1427 

SIB 

f r a . S l . g i o à o l i e r e I B e i t » « in. ffai-ina«:ia, n l l ' J L n g e l a 

iàKIFàTTURE » U S I I T T f l i i • COHFEZION! 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O 

STOFFE HAZIONAU ED ESTERE 
Oianc l i e r i a , T e n d a g g i e S to l t e per mobil i a prezz i mod ic i s s imi 

Lanoratorio confezioni pei' Signni-a iliretlo da ahile Sarta 
ESECUZIONE PER UOMO ASSUNTA DA UN ABILISSMO TAGLIATORE 

SI garantisce massima selleciludine ed accuratezza 2>er qnnltmqve commissione 
138.1 

LISTINO DEI YALORI LOCALI 
del giorno 2iì 

Valore Valore della piazza 

T I T O L I •naie da a 

'• AZIONI 
Soe. Veneta p, Iinpr. 

e CoBtr. Pubbliche 80 37 38 
Banca .Veneta di Dep. 

e Conti Correnti . a5Ó 187 190 
Soo. Alti Forni Forni. 

ed Acciai, di Terni 80» 2 S 296 
Soc. Tranvai l'aito-

450 VA 350 
Soo. Gaidovie Centi'. 

Venete . . . . 100 m SO 
SooietA Cotonit, Ve­

neziano . . . . 280 •mi 299 
Società Tolofono Pa­

dovano . . . . aaii 840 215 
Società Veneta Lagru-

100 r.2 118 

OBBLIGAZIOW 
Soc. Veneta p. Impr. 

e Costi". Pubblictie ODO ;87 389 
SOQ. iAlti)'ForniPoiiiJ. 

ed Acciai, di Terni i!00 !LW 488 
Prestito Interprovin 

ciale ferrov. ii Oli) liOO » 3 81B 
Prestito intorprovinc. 

1 fetrov. 5 1\2 OjO . 1000 lOSO 1065 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
dìi Padova . . . 100 102,— 1 0 " , -

C A M B I 
BU Francia 108,20 li su Germania I3S,= 

su Londra '-1,25 || su Austria iae, -

'i "1 i l i l / A l . \J 
FOSFATI (Scorie) THOMAS marca Albert; SUPERFOSFATI di 
SAINT GOBAIN e BELGA ; NITRATO DI SODA ; SOLFATO 
e CLORURO di POTASSA ; CALCE ; ZOLFO e SOLFATO RAME 

T i t o l i g a r a n t i t i coiit,g*o Jieinlisi 
AlISCELE SPECIALI per Granotijrco, Avena e FrumoHlo 

ts" Condizioni di pagam^-nto da convenirsi 1 3 
l ì i vo lge r s i a l to S t u d i o del la D i t t a In PADOVA - Via C a n o v e IB^S 

OSSERVATORIO ASTROMOÌIG0 
DI PADOVA 

(ìinrno 23 Aprite ISiW 
a mezzod ì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore H m. 5R s. il 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 10 s. 40 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguile all'altezza di metn 17 dal suolo e di 

metri So.y 'dal livellci medio del mare. 

SI Aprile 

barometro a 0' m. 
Termometro centigi 
Tensione vap. acq. 
Umidita relativa . 
Direziono de! vento . 
Velocità dal vento . 
Stato del cielo . , 

Ore 
, 9 , 

761.0 
+ U.4! 

5.3. 
63 

ENE 
ar. 

inlstcìf 

Ore 
i5 

764 0 
-1-13.6 

r).9 
51 

.SES 
.29 
iiuv. 

Ore 
21 

764.9 
-1-11.1 

6.0 
67 

ENE 
21 

iiuv. 

Dalle 9 de! 21 •^Wa 9 del 32 
'i'eiiiiu ratura luasaima --= H-

>̂  niuiin fi — -l-

iPadova - |ng-. ONGARO e VEZU - Padova] 
S. M a t t e o 1154-1155 

esclusivi rappresentanti con deposito delle Case : 

l l i s d S a c k - Aratri - Erpici - Seminalrici 
15. S ìrcs ìa © C ( Imlc i concess.) LOCOMOBII,I - TREBBIATRICI 

Macchine Agricole di ogni genere 
OHÌcìiia Ri | )ara.( ioni 0 Cos t ruz ion i 

C i n g l i i e e C i n t o n i ing les i - R i c a m b i e d a c c e s s o r i 
Cataloghi gratis a rioMesia 

lalattie élla pelle 
'EE 

Il Dot i D. FABBIS 
D i r e t t o r e del II D i s p e n s a r i o Cel t ico 

d i \consuUazlon i p r i v a t o 

tutti 1 f iora i 
dalle S 1[2 al'e 10 e .-lalla 14 1|2 Jille Vi 

in V I A Z A T T E H B 2 1 4 3 13.(. 

STABILliENTO lOROTER&PSOO 

ll"ÌS&'£Kiìl « l e i iftSKOSlìO 

niRFZIONE MElllOA 
Apprlo Inno l'iiiino dulie 6 alle 30 iiPli'p-

stutj e fino lille 22 nell' inverili», con locali 
riscaldata. 

BA<5NI scmidici, folfurosi, arocnioali, eaisi. 
DOCfilK caldo, fr ddi'-ghiacoiato, scozzoni. 

Ma«»p:giiì, Ginnastica iiunl ca jlg7 

13.7 
9.2 

K. BlSl.'l'kAMl-,, 'Mletti.io 
P. SACOHKTTO Prorrioiario 
JJEONÌS ANOSiLl (lerenta v^fip. 

Il modo migliore, più sìòuro e-più conveniente per 
flttare.una casa ó quello di vnlerei della pubblicità 
dial.iiqstfO QÌDirnale. Chi non vuole perdere ìuìjenti 
somme rimanendo con locali Biìtti, faccia a tempo 
degli Avviai economici sul noetro Giornale, dirigen­
dosi eBoliislvametitc alla Ditta concessionaria della 
pubblicità HAASENtìTBJN e VOQLEB, Padova, Via 
Spirito santo N. SU», 

OSTETRICIA , 
E WÀLàTTlE DELLE DONNE 

Doti Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N; 1 2 0 9 P . 11. 

Coiisuitay.ioni private: tutti 1 ginrni l'crinli 
dalle 2 alle 4 poni. 
P o l i a m b u l a n z a Medico Chlrur t j ioa 
'' in Via S. Francese) N. 3796 

Marledì, Mercoledì, Ginveill, Viincr.ri,Sitl)alo 
dallo 10 alle 11 1|2 aiit. 

T E L E F O N O I0?5 

La Pubblicità 
E C O N O M I C A 

di éJ" pagina 
a cent. 3 la parola 

è di mi' ef&cacia ' 
e comodità 

INDISCUTIBILI^ 

Premiata Tipografia Editrice F. Saccbetté 
Dalla nostra T pografia è uscita recentemente la nuova opera del prof. P . Oazzanig^i 

U b r o di Ai ' iauict iea e tll A l g e b r a KSentei i tnre (L. 3.25)' 
vendibile presso i librai Drucker, Draghi e presso la Tipografia F. Sacchetto. 

\J indiscutibile pregio di quest' opera è provato dal favore incontrato presso gli stu­
denti e gli studiosi e dag i elogi latti da egregia persone tecniche per mezzo della pub; 
blica stampa. , ì 

F. FRANCO Via Torrieelle 4S29 - Vendita e Noleggio Velocipedi delle primarie Marche. 
Completo Assortimento Accessori e gomme - Riparazioni a prezzi modicissimi 



Per le iiìsen"7;i.«ii.i rivolgersi all' U:ffi.eio Intemazi.oiiaì.e di Pubblicità IIAASENSTEIN & VOGLEH 
PADOVA - Via Spirito Santo N. 982 - PADOVA 

G I B I N E TO M E D I C O - M A G N E T I C O 
Per consiilteioni di preseiio e per corrispondenza 

BOLOGNA - - Via Roma, N. 2, piano 2" BOLOGNA 

I fiiimerosi araryaìati compietanìcoic gviarili sono ora . una vera gafarizia per lulti coloro 
die Irovaodosi privi della saltile FÌCOÌTOÌÌO per COÌÌSÌÌIIÌ a! Cabiiìello isiedico-iììagiìerico. 

CariaM ôBìleslabìii biiooi ed elficaci risiillali ooo fasciano aleiiis diil)I)io, ed incoraggiano 
maggior melile coloro che ricercano u.n solliĉ vo alle proprie soflerenze.-

Le persome die per corìsiillarc non possono preseiiiarsi persooalmenle iovieraeoo una 
leltcra col nome dd inalalo dichiarando i principali sinlonn' delia malallia, ed inviando due 
fili di capelli insieme ad on vaglia poslale di L. 3.20, avranno io inimedialo fiscorÈlro un 
coosuilo, coir indicazione del male e la ricella della rdaliva cura lìrinala da DOTTOIÌE ASSI-
STENTO AL CONSULTO delia soonambiila cliiaroveggenie J |NJ O'AifCO. 

,In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città- po ŝsono spedirsi L. S ed un franco­
bollo da centesimi 20 -dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 

Io ognuna delle lettere per consulto si : richiedono i sintomi delia malattia affinchè su 
di essa possa il .Dottore, pel,maggior vanlaggio,degli infermi, consullare la sonnambula ANKA». 
che spieghei'à uno per uno. tuttii fdistuii)i di cui soffrono, ed indicherà in. forza della sua 
«chiaroveggenza e occorrendo col suggerimeoto del medico, i rimedi adatti a far loro riacqui­
stare la desiderata salute od ^Imeno un notevole miglioramento. . 

I più diffusi e reputati Giornali • 

sono 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL por OLO 
Appaltatori della Pubblicità 

H A A S E N S T E I N & ¥ I ) ( I L E R 
. PADOVA - Via Spirito Santo, 982 
Ufficio Inierhazionale di Pubbficiià 

o n S O C I E T À AD A Z I O N I 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGKEWHEIN presso Foraneo forte sul Meno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per agìlare a secco. 
M O L E , DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per agfilare a umido; e a secco. 
S M E R Ì G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per aflllaré a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per p u ­

lire ghisa, atjilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. ,, 
M E T A L L O bianco I. qaalità di qualunque lega. 

W «A. Or -N" E . 1 ^ 
i^oriuiuntl (facruj arala) 

• — ^ ^ s p i e 1 4 1.1 

è 
tyj k 

pBV Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche, 
Presso per traverse por movimento a vapore o idr 
Cesoie tì Punzonatrici per oiovimento a vapore o 
Grue idrauliche, Eiovatori, Presse, .lociuiialatori, 
Fresatrici per rtìtaie, rutaii", l'iirve, biipporii, porr 
'l'orni per cilindri, Soglio to!!i[icroto a freddo e o 

jioo di j tJvissima costruzione. 
:fiulioo. 
esso comi-ens.'itrici d'ogni genere. 
:! odngiutizione. 
;.. — Torni per assi o ruoto, ecc. 

Paodva 1896, Prem. Tip. F . Sacchetto 

CORRIERE DELLA SERA 
GRANDE GIOIINALE QUOTIDIANO 

CHE SI PUBBLICA A 

Uno dei piti importanti ed autorevoli Giornali 
diffusissimo ia Milano e nell'Alta ItaKa 

Letto-specialmente nelle clasiiii agiate 

AppropHatissimo per la pubblicità eommerciale e privata 

JLé inserzioni si ricevono presso 

HAASENSTEIN ^ & VOGLER 
PADOVA - Tia Spiiitó Sànto^ 982 ' 

-&à hi tutte le succursali d'Italia e dell 'Estero' 

l l a ia t t i e isegrete 

ICiPSULE SANTAl SALOLÈ EWIERY 
• Il più polonio antib'enpiToyico fiiiura conosciuto, 

guarigione sicura in poclii giorni. 
Guardarsi bene dalle molle artificiofe imilazipnì. 

DEPOSITO GENERALE 

S. NEGRI Si C. - Venezia 
CON VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

. ATTISO IMPORTANTISSIMO; ^ - :=; ;• 

L'Agenzia • di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie clie essa riceve flli annunci pei- tutti i oiornali delle Indio Olandesi, trai quali gii 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Pfczzo d'inserzione vantaaqioso secondo l ' importanza dolio conimissloni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Proveutivl ui'atls dieti'o l'icliiesta 


